
Parte stasera la kermesse canora. AlTAriston sfilano dieci big e sette giovani promesse '94 

• SANREMO. Sono già II, lutti sul carrozzone 
sanremese, pronti a partire, i cantanti in gara, 
giovani e piccini, big. •emergenti» o sperandosi 
sconosciuti. Trentanove canzoni in rutto, che 
ascolteremo una, due, in buona parte dei casi 
anche tre volte nei corso della settimana festiva­
liera. 

H p m n m m i Stasera sul palco del •solite» 
teatro AiistOfi vedremo stilare tutti e sedici i 
•campioni!' in gara: a loro si aggiungeranno an­
che sene dei finalisti della sezione «Nuove pro­
poste» dell'anno scorso, e Ira questi i quattro 
pia votali passeranno automaticamente nella 
categoria del campioni, i quali diventeranno 
cosi venti. Tra I sette «promossi- del '94, non ci 
saranno Irene Grandi, che malgrado le pressio­
ni ha (ermamente declinato l'invito, e Silvia 
Cecchettl, non ammessa perche ha partecipato 
al concorrente «Festival italiano» promosso dal­
la Rninvest lo scorso ottobre, ed ha cosi con­
travvenuto al regolamento di Sanremo. 

Domani sera, mercoledì 22, torneranno ad 
esibirsi dieci del big, a cui si affiancheranno ot­
to delle "Nuove proposte» di quest'anno (ma 
solo cinque di loro arriveranno alla finale). Co­
mincia domani anche il lavoro delle giurie, e in­
latti a line serata sarà anche fornita la classifica 
provvisoria de) big, senza però rendere nolo il 
numero dei voli. 

Stesso copione perla terza serata, giovedì 23. 
che vedrà In scena l'altra meta dei b& e le altre 
otto novità, con conseguente votazione. 

Venerdì sera i venti big rtpresenteranno tutti il 
loro brano, e c i sarà la «resa dei conti» per le 
nuove proposte, che si sfideranno per l'accesso 
definitivo alla serata Tinaie. 

Sabato 25 vedremo cosi sfilale nuovamente i 
big, poi gli ospiti, le votazioni, e la proclamazio­
ne del vincitore. Ed ecco I cantanti e le canzoni 
In Hard, suddivisi nelle loro categorìe. 

T -Mg- . Loredana Berte (Angeli e aliseli), An­
drea Boccili (Contóportitó),Gigliola Cinquetti 
(Gioitone, vecchio cuore), Lorella Cuccarini 
(Un altro amore no). Giorgio Fate-Iti {L'assurdo 
mestiere), Fiorello (Fmàtmente fu). Sabina 
Ouzzanli e Davide (Sondino (Troppo sole) ac­
compagnati dal coro delta Riserva Indiana (che 
cambtera ogni sera, e vedrà tra le sue fila •cori­
sti» come Alessandro Curi i e Mario Capanna). 
Gannì Morandi e Barbara Cola ( in amore), 
Patty Pravo (Cromi dell'armonia), Massimo Ra­
nieri (touesrqsfc). Ivana Spagna (Genleatme 
noi). Mango (Doveva/), gli 883 (Senzaaverli 
oui), Pepplfto DI Capri-Gigi Proietti-Stefano Pa-
lalresi (Ma che ne sor'.,). Drupi (Voglio uno 
donna), TotoCotugno (Voglio andare a vivere 
in campagna). 

Oli m p M n t l U K d a l 'S4. Danilo Amerio ( f t -
sogno (TomonO,Antonella Arancio (Piùdico-
sf), Giù di Tonno (Padre e padrone), Giorgia 
(Comesaprei), Llghea (Rivoglio la mio vita), 
Francesca Schiavo (Amore e guerra). Valeria 
Visconti (£con te). 

La • M i r M p ropos te d* t ' 98 . Flavia Aslolfi 
(Per amare), Fedele Boccasslni (Le foglie), 
Raffaella Cavalli (Sentimento). Fabrizio Consoli 
(Quando saprai), I Deco (Moni to) , i Dhamm 
(Ho bisogno di te), Massimo Di Cataldo (Che 
sarà di me). Gigi Finizio (Lo specchio dei pen­
sieri), Gloria (Le ootì di dentro). Gianluca Gri-
gnani (Destinazione paradiso). Mara (Dentro 
dime), Rossella Marcone (Un posto al sole), i 
Neri Per Caso (Le ragazze). I Prefisso (Chipiù 
ne ha), I Rockgalileo (Le cose di ieri). Daniele 
Silvestri ( i 'uomorafmegafono). 

Tre, due, uno... via 
Ospiti a iosa, isoliti big, i soliti giovani e una categoria 
inedita: i non-pìù-giovanì (ma aspiranti-big: cioè i fina­
listi dell'edizione giovani del '94 fra cui spicca la «favori­
ta» Giorgia) che nel giro di mezz'ora conosceranno il 
loro destino. Tutto, alla vigilia, ruota intomo a Pippo, 
una vita per l'azienda Rai (ìpse dixit) ma un Festival 
che già qualcuno è tentato di etichettare «Rainvest». Se­
gno dei tempi o, più semplice, colpa di Fiorello. 

• SANREMO. Chissà se alla Nasa, 
prima dei lanci, domina la stessa 
operosa agitazione che e e qui, pri­
ma che il missile delle canzonette 
si lanci alla conquista del cielo. 
L'orbita da raggiungere, comun­
que, è almeno quella dell'anno 
scorso, quando la prima serata del 
festival colpi (e affondo?) la bel­
lezza di 13 milioni e 370 mila italia­
ni, con uno share da sogno: 56,93 
per cento. Con ascolti simili la Rai 
alza la media di tutta la stagione, 
ed ecco spiegato perchè il festival 
dura quest'anno un giorno in più. 
Intanto si inizia: dalle 20.45 a mez­
zanotte passata per far scorrere 
nelle case italiane il fiume In piena 
della canzone nazional-popolare. 
formula comoda che spiega tutto e 
niente. Baudo si è scelto come 
spalle Claudia Koll e Anna Falchi. 
mirabili esempi di par condicio (la 

bruna e la bionda, dice qualcuno, 
ma altri aggiungono: qiiella con 
cervello e quella senza), econ loro 
comincerà 11 gran balta di casa Rai. 
Con gli auguri di Valeria Marini che 
non disdegnerebbe, il prossimo 
anno, stare sul palco dell'Ariston, 
Poi si darà il via alle danze, con i 
sedici big interrotti qui e là da 
sponsor e telegiornali e - gran no­
vità dell'edizione numero 45 - i 
selle giovani-non-piu-giovani che 
stanno in mezzo al guado. Spiega­
zione: sono i finalisti dell'edizione 
giovani del '94. meno uno (An­
drea Bocelli che vinse t'altr'anno e 
quindi assunto d'ufficio al cielo dei 
big), meno un'altra (Silvia Cec-
ebetti, che andò al finto festival di 
MikeBongiomo in casa Rninvest e 
quindi esclusa), meno un'altra an­
cora (Irene Grandi che, baciata 
dal successo, riteneva giustamente 

umiliante, riiare daccapo la trafila). 
Fa sette, insomma. Sette speranze 
che tra le dieci e mezza e le undici 
conosceranno il destino loro: o big 
ad honorem, e quindi con la teori­
ca possibilità di piazzarsi, o subito 
a casa, e chissà che non sia un be­
ne per le carriere prossime venture. 
Il tam tam dei festival, comunque, 
da per favorita in questa speciale 
lotteria Giorgia, di cui si dicono mi­
rabilie un po' esagerale, e dovreb­
be passare anche Danilo Amerio, 
che è per cosi dire un esordiente 
•antemarcia- e che qualcuno do­
vrebbe far passare tra i big, almeno 
per pietà, o per anzianità di servi­
zio. 

Meglio dirlo subito: tenete il tele­
comando a portala di mano, per­
chè le emozioni genuine si conte­
ranno sulle dita di una mano: Jean 
Luis Guerra (passera intomo alle 
21.4 5, gentile dono dello sponsor) ; 
Ray Charles che è sempre un bel 
sentire (verso le 22.50) e poco al­
tro. Forse la vecchia (ma nuovissi­
ma, altroché!) Patty Pravo. Forse il 
sussulto campagnolo denso di iro­
nia Involontaria di Tote Cutugno. 
Che, dice una succosa biografia di­
sponibile tra le tonnellate di carta 
del festival, è molto popolare in 
paesi come Iran, Israele e Corea 
(beato lui). Di Gigliola Cinguetti 
apprendiamo invece - con un cer­
to sgomento - che furoreggia in 
Brasile, dove un lìlm tratto da Dio 

come li amo (come possa un film 
essere tratto da una canzone ci 
sembra un mistero) è in program­
mazione ininterrotta dal 1966. Ave­
te letto bene: da ventinove anni la 
Cinguetti fa il pienone in Brasile. E 
noi, qui. colpevoli di averla ignora­
ta, la salutiamo come la vera rea-
parecida del festival. 

Mettiamoci, tra le sorprese, an­
che la riserva indiana della coppia 
Guzzanti-Riondino, che porterà sul 
palco personaggi noti e meno noti 
della «sinistra diffusa»: questa sera 
Mario Capanna, Mito Manara, An­
tonio Rieri, Niki Vendola e Bruno 
Voglino tra i 40 vip e semivip del 
coro. Scherzo ardito, che può riu­
scire. ma può anche deludere: una 
riserva di progressisli in Rai forse 
non si farà, la signora Moratti non 
fa prigionieri, cancella e basta (ve­
di Blob). 

Il resto è quasi tutto un Fiorello 
news. Non è vero che Fiorello è un 
artista targato Rll, dice Baudo in 
conferenza stampa, è solo distri­
buito dalla casa madre berlusco-
niana. Ma che Fiorello non sia un 
prodotto Rninvest è una fola che 
non convince nessuno e, en pas-
sant, notiamo che tra le esilaranti 
biografie delle •giovani promesse» 
alcuni vantano precendenti da ani­
matori turistici. Insomma, comun­
que la si metta, è Fiorello che trac­
cia il solco ed è anche l'unico che 
ha qui la hdanzata (Anna Falchi). 
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In un altro albergo, però: è vietato 
distrarsi. Del dualismo Fknello-Mo-
randi non si dice più mollo, dopo 
che le cronache del (anta-festival 
avevano visto nella gara Ira i due 
un ipotetico scontro di natura poli­
tica. Follia pura e semplice. Tiene 
banco invece Madama Berte, che 
si sfòga con un'agenzia di stampa. 
spara su tulio e tuta, non ha casa 
discografica e vorrebbe cantare 
anche lei nella fila della riserva in­
diana. Non lo tara: canterà la sua 
Angeli & angeli evia, nei calderone 
insieme a tutti gli altri, anche se 
(come al solito) con un guizzo di 
rabbia in più. Che i lavori del pro-
noslico pendano più verso Fiorello 
e gli 883 (a proposito, perché una 
persona sola. Max Pezzali, si ostina 
a presentarsi come un comples­
so?) piuttosto che verso il magnifi­
co cinquantenne Morandi, comun­
que, si capisce dalla composizione 
delle giurie. Mal cosi giovani i guar­
dasigilli del successo sanremese: il 
20 per cento delle mille persone 
che hanno in mano le soni di big e 
promesse ha più di 14 anni e meno 
di 18. solo il 10 percento supera i 
44 anni. Ma questo vale solo per 
questa sera: nella seconda e terza 
serata l'età massima sarà di 24 an­
ni. Giusto, si dirà, sono quelli che 
comprano i dischi. Sbagliato, si di­
rà: non era il (estivai del popolo te-
levisivo tutto intero? Comunque 
sia, non se ne esce: i discografici 
sembrano affrontare la prova su­
prema del festival con un misto di 
rassegnazione e stanchezza pre­
ventiva, quella che nei prossimi 
giorni diventerà prima nervosismo. 
poi - apertamente - paranoia gra­
vissima. Intanto si attendono gli 
stranieri: Madonna che fare un 
mordi e fuggi, i Tate That saranno 
blindati e andranno a dormire a 
Montecarlo, pregati di non portaisi 
i sosia per non mettere in crisi gli 
addetti alla sicurezza. Buone noti­
zie anche perCheb Kfiated, la voce 
forse più interessante del festival, 
che dopo qualche (legittimo) 
dubbio ha deciso di partecipare 
(arriverà giovedì, lo stesso giorno 
in cui canterà, e proverà a porte 
chiuse per speciali misure di sicu­
rezza). Luì. che c'entra più con la 
musica che con l'audience, merita 
un ascolto attento e rispettoso. Co­
me del resto Robbie Robertson e 
Youssou 'N Dnurche suoneranno 
musica densa nel regno della va­
porizzazione della musica più leg­
gera che c'è. Tutti ti aspettano con 
un po' d'ansia e una domanda 
non detta: che c i fanno qui? 

E Baudo fonda il coro dei politici 
Incredibile a Sanremo: con la scusa dello scopo benefi­
co cantano anche 40 deputali. Il pezzo, inlitolato Cosa 
sarà, è fuori concorso e verrà eseguito all'interno del 
Dopofestival. Il Festival di Pippo è un edificio universali­
stico dentro il quale sguazzano proprio tutti, come nel­
l'acquario di Genova, nuovo sponsor <ton squali». 1 co­
sti di una manifestazione nella quale la Rai si gioca tutto 
quello che ha (7 miliardi e mezzo all'anno per 6 anni). 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA CIMO 

a i SANHEMO. Qui dove c'era una 
citta, ora c'È.,l'orba, direte voi. In­
vece no. Llui dove era Sanremo. 
ora c'è II mondo intero sotto i l go­
verno universalistico di Baudo. Il 
quale non si e fatto scappare nes­
suno. Ha messo tulli sotto contrat­
to. Da Alessandro Curzi che canla, 
iwru, tulli I H i 0 1 " ' per la Riserva In­
diana. a 40 onorevoli depulali del­
ia Repubblica chi:cantano nolo ve­
nerdì |per l'istituto Sacra Famiglia 
di Koma), qulndlcon l'aggravante 
dello scopo umanitario, 

Della numerosa formazione (an­
no parte ovviamente esponenti di 

tutti i gruppi politici, ma non {tos­
siamo proprio dire che sia slata ri­
spettata la dannata par condicio. 
Infatti, tra tanti coristi d i Alleanza 
Nazionale, peri i Pdsligurasolo L'o­
norevole Valerio Calzolaio e per 
Rifondazione Gabriella Pistone. E 
meno male cosi. Il rischio è che 
per l'anno prossimo Baudo metta 
nel cast atKhe Papa Woylila. che 
per ora Ita rifiutalo. 

E non dite che la buttiamo in po­
litica. Il Festival ò slato sempre tutto 
politica. Ancora ricordiamo una 
annata in cui si svolgeva in con­
temporanea col congresso della 

defunta DC e a ogni cantante era 
abbinato un capocorrente. Ora la 
cosa si è semplificala. Si va per 
schieramenti, che tutti si preoccu­
pano di smentire e che proprio per 
questo acquistano la loro verosimi­
le consistenza. 

Baudo naturalmente nega di 
aver fatto un patto con la Finlnvest 
per avere Fiorello e la sua Audien­
ce. Se nel festival ci sono tanti can­
tanti della Rli e c'è anche la fidan­
zata in carica di Fiorello, Anna Fal­
chi. questo dijjende dal fatto che ci 
sono proprio tutti. 

UnOopofMt r ra l -B lob-
C'è. come noto, anche una so­

pravvivenza della fu Railie impe­
gnata a condurre (da mercoledì) 
il cosiddetto Dopofestival, cioè 
quello spaziò postumo nel quale il 
fesllval. secondo il liguaggio di 
Baudo, si fa il controcanto, Serena 
Dandini. venuta in sala stampa un 
po'per reclutare complici e un po' 
per salutare vecchi amici, subito si 
spaventa del taccuini, E, un po' co­
me la Ingenua tidanzalona Anna 
Falchi, anche lei lamenta la inaffi­
dabile trivialità dei giornalisti. «A la, 

guerre comme a la guerre», com­
menta divertita. E. a proposilo del­
la nota tendenza di Pippo a sovra­
stare tutte le conduttrici e ridurle al 
silenzio. Serena dice tranquilla: 
•Non penso sia sempre necessario 
parlare, in televisione, lo mi sto 
preparando dei lunghi piani d'a­
scolto». 

Poi promette un "piccolo Blob» 
nostalgico e solidale di immagini 
sanremesi. E enuncia dei buoni 
propositi ("Non sarò cattiva per 
niente») che nel Dopofestival sa­
rebbero davvero eversivi. Serena 
Dandini tifa per Patti Pravo, Gianni 
Morandi e la Berte, che, racconta. 
ai tempi del Piper essendo di qual­
che anno più grande, riusciva sem­
pre a enlrare. Mentre Serena resta­
va fuori. Drammi di gioventù. Ora 
siamo alte tragiche conseguenze. 
Ma, allora come oggi c'è Mario 
Matfuccl, capostrultura da qui al-
I eternità, che per il festival ai e affi­
dato in loto a Baudo e per il Dopo­
festival annuncia qualcosa che 
«esce dalle linee canoniche e pro­
mette divertimento e sberlelfo». 
Niente meno. 

•Ma si. e I) pacchetto dei perso­

naggi tutto nuovo, che stimolerà 
anche Pippo a fare l'impaginazio­
ne in modo nuovo». Impaginazio­
ne? Ma Pippo farà ben più che l'im­
paginazione. «Ognuno ha un suo 
spazio. Luciano De Crescenzo ha 
l'angolo della consolazione e la 
Dandini saia puntuta. Estrapole­
ranno pezzetli del festival, meulre 
Fabio Fazio girerà per la città inter­
vistando la gente». 

OH squali come «pomor 
Questa «estrapolazione" sarà 

quella specie di Blob militante che 
dice la Dandini. Eanche a Maflucci 
non pavé vero di poter difendere il 
lavoro di Enrico Ghezzi e Marco 
Giusti. "Ha ragioni:- Guglielmi: 
quando si dice che ci sono ragioni 
amministrative, vuol dire d ie si 
vuole condannare un programma. 
Blob e un pezzo di storia del nostro 
modo di lare tv». Il modo migliore? 
"No U migliore magari no. Ma se 
noi non facessimo le puttanate, lo­
ro come farebbero'». Ammirabile 
sincerità. Sara per queslo che Maf­
lucci non diventa mai direttore di 
rete? 

Ma torniamo col piedi per terra., 

Serena Dandini 

E quando si dice cosi, di solito si 
pada di soldi. Diciamo pure 7 mi­
liardi e mezzo elle la Rai ha versalo 
di tasca sua (cioè nostra) al Co­
mune di Sanremo per avere l'ono­
re di organizzare in tutto e per tutlo 
la gloriosa manifestazione patria E 
che cusa dà in cambio il Comune 
di Sanremo alla Rai? HNiente». ri­
sponde simpaticamente il sindaco 
leghista Davide Oddo. »a parte i fio­
ri e il teatro». Mentre l'assessore al 
turismo e allo spettacolo Vinicio 
Toh annmicia l'anivodi uno spon­
sor in più: l'acquario di Genova, 
•squali compresi", precisa insi-

MorandUAgf 

nuanle. E chissà a chi allude, lui, 
hossiano fedele. Il sindaco invece 
è un maroniano senza Marom. « Ih 
re magio senza sfella cometa», dico 
lui più poeticamente. Il suo slogan 
è -Con Bossi contro Bossi» Siamo 
all'ermetismo. 

Mentre non c'è niente ili oscuro 
nella scenografia che, come sem­
pre è firmata da Gaetano Castelli: 
«Una cascata di luce. 411(1 milioni di 
legno bianco percorsi da tubi lumi­
nosi che cambiano colme. ìli gior­
ni di lavoro per i falegnami della 
Rai. Costì dimezzati». Ed e tutto 
quel che conta. 


